SINTESI DEL PRIMO INCONTRO

SCUOLA LOLA DI STEFANO

04 – 02 – 02

CONDUTTORI: FRANCESCA CHIARENZA 

                             SIMONA MONTANARI

MUSICISTA PERCUSSIONISTA: GIULIANO LUCARINI

1. Dare il buongiorno attraverso il corpo e la voce (il tono, la voce, l’abbigliamento sono di fondamentale importanza, creare un rituale d’accoglienza è uno dei punti fondamentali da rispettare per un buon inizio)

2. Formare un cerchio

3. Dire il proprio nome dal conduttore, proseguendo verso destra, ripetere dal conduttore verso sinistra. 

4. riconoscere se il ritmo interno è regolare o meno, stimolare il gruppo a “tirare fuori la voce”

5. offrire il proprio nome con un gesto che va dalla propria persona all’esterno, verso colui che chiamo, possibilmente aprendo il plesso solare; il gesto va da dentro a fuori. Il conduttore mostra con il proprio corpo tale apertura

6. Ognuno lancia il proprio nome e la persona chiamata rimanda liberamente il nome ad un’altra persona del gruppo.

7. Dire il proprio nome unito ad un movimento personale, partendo da destra rispetto al conduttore, oppure liberamente lasciando aperte le proposte.

8. Riprodurre solo il gesto, senza dire il proprio nome. Il gruppo ripete coralmente il movimento proposto.

9. Ricordare i movimenti proposti dai componenti del gruppo, ri-chiamarsi attraverso questi movimenti.

10. Il lavoro è stato interrotto attraverso la deambulazione nello spazio supportata dalla musica e da un gioco di saluto solo con lo sguardo.

11. E’ stato riformato il cerchio e proposta una danza rituale d’offerta “palmo della mano destra verso il basso” e “palmo della mano sinistra verso l’alto”. Aprire le mani e unirle con i compagni vicini, eseguire dei passi a ritmo regolare verso destra e poi verso sinistra. Andare lentamente verso il centro e tornare indietro.

12. Il conduttore con un gesto mimico offrirà il proprio cuore dentro le mani dell’altro. Quando ritornerà a lui l’offrirà a tutto il gruppo con un movimento circolare del corpo e delle braccia.

SINTESI DEL SECONDO INCONTRO

SCUOLA LOLA DI STEFANO

12 – 02 – 02

CONDUTTORI: FRANCESCA CHIARENZA 

MUSICISTA PERCUSSIONISTA: GIULIANO LUCARINI

RITUALE D’INIZIO: pulizia del corpo, gioco ludico a specchio.

CONTENUTI: fiducia, precontatto, contatto, tatto. Consapevolezza della presa a carico di una persona, stimolare la percezione tattile nell’esplorazione dello spazio.

1. Gioco: il cieco e la guida – Il conduttore invita i partecipanti a formare delle coppie; una delle due persone viene bendata, l’altra deve guidarla attraverso il contatto delle mani senza usare la voce. Colui che guida ha due compiti: trasmettere sicurezza al compagno bendato e proteggerlo. Il secondo condurlo all’esplorazione dello spazio circostante, facendogli toccare superficie e materiali diversi o suggerendo attraverso il contatto di cambiare direzione, livelli, velocità. Colui che è nel ruolo del cieco deve cercare di fidarsi. Ampliare la sensibilità tattile e uditiva.

2. Gioco: Muoviti ad occhi chiusi e vieni con me – Favorire la consapevolezza corporea e la creatività. I partecipanti, uno di fronte all’alto distanziati, al segnale convenuto, dovranno a turno stabilire un contatto con le mani con il compagno di coppia, che terrà gli occhi chiusi e si lascerà condurre. Ogni coppia potrà muoversi liberamente nella sala, mantenendo il contatto con le mani. Al segnale convenuto dovranno andare a tempo di musica, saltare, ballare, chinarsi ecc. Verranno invertiti i ruoli dopo l’esperienza.

a. Chi guida ha le mani sotto (dorso), chi è guidato, sopra.

b. Con tutto il palmo della mano

c. Ad occhi aperti senza contatto con le mani una di fronte all’altra, prevale il contatto visivo e l’ascolto dei movimenti dell’altro.

Tamburo Maria Fux

Lavoro sulla chinesfera, spazio proprio e collettivo, lavoro individuale e di gruppo, pulsazione ritmo e melodia.

1. (musica) percussioni supportate da una melodia riconoscibile – dopo aver scelto un posto nello spazio, disegnare il tamburo attorno al proprio corpo: con le mani, con i piedi lasciando l’impronta sul bordo virtuale del tamburo, seguendo il ritmo indotto dalla musica.

2. Andare al pavimento, delimitarne ancora il perimetro coinvolgendo tutto il corpo. Disegnare liberamente il tamburo, seguendo la melodia, sopra la testa, ai lati, dietro, sul pavimento. Portare tutto fuori dal proprio spazio. Andare fuori e dentro rispetto al proprio tamburo con tutte le parti del corpo. Un gruppo può lavorare al pavimento e un gruppo in piedi. Prendere il tamburo e metterlo in testa ritrovando tutti la propria verticalità. Metterlo di lato, suonarlo. 

3. Cambiare i livelli dopo essere tornati al proprio posto (tamburo), chi è giù lavora prevalentemente la pulsazione ed il ritmo con i piedi e le mani. Chi è sua lavora la melodia con il tronco e tutta la parte superiore del corpo. Cambiare i livelli.

4. Avvicinarsi ad un compagno, unire i due tamburi, suonarli insieme.

5. Divider i gruppi in due, uno esegue e l’altro osserva. Cambiare i ruoli. Ripercorrere tutto il percorso insieme e concludere formando in cerchio un grande tamburo. Suonare con tutto il corpo, liberamente, dentro il grande tamburo.

6. Ritornare al proprio tamburo e riposare dentro.



